
si...io...no sei tu fuso...”-

ridacchia si ritrae e va al pubblico. piazzato bianco che mano mano vira al 
rosa…

:-“la vita non è una favola,
la mia vita non potrà mai più essere una favola…
ma le favole aiutano a vivere…
ora ho un uomo che mi ama, ed una figlia splendida, e degli amici, ed un 
socio, e persone buone…
e posso tornare fedele alla mia storia…
la mia vera storia…
dopo l’ inferno...in terra…
non ho più i miei...mia nonna...nonnina…
ma ho ancora i ricordi…
i ricordi buoni un po’ offuscati…
e allora ricordo la favola che sempre mi raccontava la mia nonna…
la favola di mignolina
la bambina piccolissima…
che rapita scappa dal rospo che la vuole
affronta da sola il bosco
l’inverno
il mondo
con coraggio ma con dolcezza 
ed impara a viverci…
rifiuta l’amore per interesse
e alla fine si mette col piccolo principe delle fate…
che le dona un paio d’ali…
con cui potrà tornare anche dalla mamma…
ma con cui può vivere!
Felice!…
ed io 
come mignolina…
ora volo…
in un futuro che profuma di passato
dolce e ruvido 
come 
il miele della vita.”-
(polpette a tutti?complicato e forse inutile...)


